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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	17
	4
	13


· Profilo della classe
La classe, nonostante il clima maggiormente positivo rispetto al precedente anno scolastico, si presenta caratterizzata da una vivacità a tratti ancora poco contenuta, conseguenza di un’immaturità affettivo-relazionale che contraddistingue alcuni dei suoi elementi che, con interventi inopportuni e intempestivi, rendono talvolta frammentarie le lezioni e discontinua la concentrazione del gruppo classe. Tale analisi rende necessaria l’attivazione di un’azione educativo–formativa proiettata all’acquisizione di una più adeguata capacità di controllo delle proprie emozioni che devono essere incanalate nella giusta direzione al fine di garantire un percorso di crescita che progressivamente dia forma più matura a quella vis polemica che contraddistingue isolati studenti. Da quest’anno scolastico si registra la presenza di due studentesse provenienti dall’indirizzo Linguistico e Scienze Applicate dello stesso Istituto Telesi@, nonché  di una studentessa  ripetente dell’indirizzo LES. 
· Analisi della situazione iniziale
Per la rilevazione della situazione di partenza, le prove orali di conoscenze e competenze linguistiche hanno permesso alla sottoscritta di misurare il livello di padronanza di conoscenze e abilità maturate, in modo da delineare un quadro generale che possa costituire un termine di riscontro  per le successive letture del processo evolutivo dei discenti e, quindi, fondamento per la strutturazione degli interventi  personalizzati di recupero e/o approfondimento.
I risultati emersi hanno evidenziato un livello complessivo della classe medio, con difficoltà evidenti soprattutto nella produzione scritta e nella capacità di esporre in modo articolato ed organico i contenuti disciplinari. Si rilevano, tuttavia, delle buone individualità per serietà nel comportamento, ruolo positivo, pieno rispetto di sé, degli altri, dell’ambiente, impegno e partecipazione consapevoli.

· Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -  approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
L’analisi della situazione di partenza rende necessaria l’attivazione, nelle ore curriculari e non, di interventi di recupero delle difficoltà emerse nel rispetto dello stile di  apprendimento di ciascun discente. In ogni caso tutta l’attività didattica sarà finalizzata al recupero, ma anche al contemporaneo potenziamento delle abilità linguistiche, alla progressione cognitiva nonché all’acquisizione di un sempre più appropriato metodo di studio.
· Casi particolari riferiti al singolo allievo (si rinvia alla scheda -alleg. A-, in quanto i dati non sono pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003.
Nella classe è inserita una alunna certificata DSA , per la quale si è  ritenuto  opportuno elaborare un percorso adattato  che utilizzi  strumenti compensativi e misure dispensative al fine di favorire la compensazione dello svantaggio, così come previsto dalla normativa vigente.

· Competenze trasversali di cittadinanza
Conformemente agli indirizzi espressi dalla normativa italiana, la sottoscritta si concentrerà, attraverso tutte le attività didattico-educative, a sviluppare nei suoi allievi le otto competenze chiave per  l’apprendimento permanente individuate come fondamentali e cioè:

	COMPETENZE CHIAVE  DI CITTADINANZA
	DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE

	1. Imparare a imparare
	-Organizzare il proprio apprendimento mediante una gestione efficace del tempo e delle informazioni sia a livello individuale che in gruppo; 



	2. Progettare
	-Consuetudine al lavoro di gruppo 

-Capacità di pianificare un’attività rispettando le consegne ricevute

	3. Comunicare 
	-Argomentare con sempre maggior complessità e coerenza sia nell'espressione scritta che in quella orale. 

-Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti e stati d'animo utilizzando linguaggi diversi e pertinenti alla situazione comunicativa

-Comprendere messaggi di genere diverso decodificando i relativi linguaggi specifici e applicando le competenze acquisite

	4. Collaborare e partecipare
	-Partecipare in modo costruttivo e responsabile nei momenti di confronto, dialogo, discussione.

-Assumere atteggiamenti collaborativi.

	5. Acquisire un comportamento autonomo e  responsabile
	Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole e le responsabilità 

	6. Risolvere problemi
	Saper analizzare i problemi e  porre soluzioni in vari ambiti

	7. Individuare collegamenti e relazioni
	Potenziare  le capacità logiche di analisi, sintesi, argomentazione e strutturazione organica



	8. Acquisire e interpretare l’informazione
	Autonomia nel decodificare un testo desumendo conclusioni e significati impliciti

Esprimere giudizi personali distinguendo fatti e opinioni


Obiettivi minimi

1. Conoscere in modo sostanziale i contenuti di base della disciplina.
2. Esporre in modo chiaro  le conoscenze acquisite.
3. Utilizzare in modo essenziale  il linguaggio specifico. 

4. Produrre  testi corretti nella forma e nel contenuto.
Obiettivi intermedi e finali

1. Acquisire consapevolezza e padronanza dei processi comunicativi nel linguaggio verbale , finalizzata ad una comunicazione efficace.
2. Analizzare la lingua nei suoi diversi livelli : fonetico-ortografico-morfologico-sintattico-lessicale.
3. Padroneggiare i meccanismi della scrittura: produrre testi scritti organizzati, adeguati agli scopi e ai destinatari.
4. Operare sintesi, parafrasi e riscritture di testi.
5. Saper definire i generi letterari.
6. Ricostruire il percorso storico di sviluppo della poesia, nelle successione delle opere, degli autori e dei movimenti letterari.
7. Conoscere ed analizzare un testo poetico in tutte le sue componenti tematiche e linguistiche.
8. Saper contestualizzare un’opera, collocandola nella sua epoca.
9. Elaborare tecniche di scrittura poetica, muovendo dai modelli di autori studiati.
· Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	Padroneggia gli strumenti espressivi   ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti;


	Saper comprendere il messaggio contenuto in un testo orale.

Saper esporre in modo chiaro, logico e coerente esperienze vissute, testi ascoltati e contenuti disciplinari

Saper affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando informazioni,   idee  ed argomentando  il proprio punto di vista

 
	Riflessione sulla lingua : funzioni e strutture.

Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni in contesti formali ed informali   



	Legge, comprende ed interpreta testi scritti di vario tipo
	Saper individuare il genere, le caratteristiche e gli elementi costitutivi dei diversi tipi di testo.

Essere in grado di discutere le tematiche relative ai testi e agli autori letti.

Saper contestualizzare opere ed autori

Saper applicare diverse strategie di lettura
	Analisi del testo poetico attraverso brani appartenenti a generi e culture 

Strutture essenziali dei testi espositivo-argomentativo
Principali generi letterari con particolare riferimento alla tradizione italiana

Contesto storico di riferimento di alcuni autori e opere

Tecniche  di lettura analitica ed espressiva



	Produce testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
	Sa ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione della produzione di testi scritti di vario tipo

Sa produrre testi corretti e coerenti adeguati alle diverse situazioni comunicative

E’ in grado di  applicare le tecniche per l’elaborazione della parafrasi e del riassunto
	Elementi strutturali di un testo scritto coerente e coeso

Modalità e tecniche delle diverse forme di produzione

 Utilizzo del dizionario 


· Articolazione dei contenuti 

Riflessione linguistica 

SINTASSI 

La frase semplice 
1. Le caratteristiche e i tipi di frase

2. La struttura della frase e i metodi di analisi

3. il soggetto e il predicato

4. le espansioni della frase

5. il significato e la funzione logica delle espansioni

6. i diversi complementi

La frase complessa 

1. La frase complessa o periodo

2. La proposizione principale

3. la coordinazione

4. La subordinazione

5. il Discorso diretto e indiretto

Allenamento Prove Invalsi

EDUCAZIONE LETTERARIA : ANALISI DEL TESTO

Il testo poetico e le sue strutture 
  La poesia classica  : i caratteri -la storia della produzione lirica classica

Saffo
“ Plenilunio”

“A me pare uguale agli dei”

Catullo

“Sulla tomba del fratello”

La poesia medievale : i caratteri-la rinascita della poesia lirica

Dante

“Tanto gentile e tanto onesta pare”

Francesco Petrarca

“Erano i capei d’oro a l’aura sparsi”

“Solo e pensoso i più deserti campi”

Lorenzo de’ Medici

“Quant’è bella giovinezza…”

La poesia del primo Ottocento

 Le poetiche del primo Ottocento. Il primo Ottocento tra Neoclassicismo e romanticismo: profilo storico

Ugo Foscolo

“ A Zacinto”

“ Alla sera”

“In morte del fratello Giovanni”

Giacomo Leopardi

“L’infinito”

“A Silvia”

“ Il sabato del villaggio”

“ La quiete dopo la tempesta”

La poesia del secondo Ottocento : le poetiche del secondo Ottocento. Il nuovo linguaggio della poesia

Giosuè Carducci

“Pianto antico”

Giovanni Pascoli
“Novembre”

“Il lampo”

Gabriele D’Annunzio

“Nella belletta”

La poesia del primo Novecento : la nuova poesia

Giuseppe Ungaretti

“Fratelli”

“ Veglia”

Eugenio Montale

“Spesso il male di vivere ho incontrato”

Umberto Saba
“Ritratto della mia bambina”

“ Favoletta”

“Goal”

La poesia del secondo Novecento : la poesia del secondo dopoguerra

Salvatore Quasimodo

“Specchio”

“ Uomo del mio tempo”

Il testo teatrale e le sue strutture : i generi teatrale
Sofocle
“ Antigone”
Carlo Goldoni
“ Il bugiardo” 

Luigi Pirandello

“La Patente”

Introduzione allo studio storico della Letteratura

Lettura e analisi di capitoli scelti dai Promessi Sposi
· Metodologia 

L’azione didattica sarà impostata adottando una metodologia tesa a  stimolare la partecipazione consapevole del discente ai processi di apprendimento. Si eviterà l’insistenza su aspetti puramente meccanici e mnemonici e, quindi di scarso valore formativo, ma si stimolerà l’allievo alla riflessione  e a strutturare il pensiero in forme sempre più articolate e complesse in modo che possa pervenire  autonomamente a deduzioni logiche e a scelte sempre più consapevoli. La sottoscritta per arrivare al successo formativo, per snellire e rendere più efficace l’azione didattica e i tempi di apprendimento – insegnamento darà rilievo ai nuclei fondanti della disciplina, effettuando collegamenti attraverso sequenze preordinate, eliminando informazioni di importanza relativa che possono distrarre l’attenzione dello studente. L’impostazione metodologica, superando una lezione rigidamente frontale, punterà ad una didattica "di laboratorio"abituando gli alunni anche al lavoro di gruppo e di ricerca, all'analisi delle complessità del sapere, all'approccio interdisciplinare. Nell'attività didattica si utilizzeranno "strumenti" diversi per ottenere un consolidamento delle motivazioni, dell'interesse e delle conoscenze: schemi e "griglie" di riepilogo, ricorso a supporti multimediali , utilizzo del dizionario .
Per il conseguimento degli obiettivi si privilegeranno i seguenti metodi:

· lezioni frontali e dialogate, per favorire la partecipazione e per stimolare la capacità di prendere appunti, di concettualizzare, di astrarre;

· studio/scoperta individuale, per favorire lo sviluppo di competenze e abilità e l’autonomia nello studio;

· proiezione di presentazioni in power point;
· lavori di gruppo, per consolidare la socializzazione e la responsabilizzazione;

· discussioni guidate;

· per gli alunni che incontrano maggiori difficoltà, con carenze linguistiche e metodologiche, si creeranno percorsi graduati e semplificati al fine di favorire una certa autonomia operativa;

· continuo sarà l’intervento del docente per correggere errori di comprensione o chiarire quanto esposto. 

Si utilizzeranno:

· libri di testo

· riviste specializzate

· sussidi audiovisivi e multimediali

· Schemi/mappe Schede operative

· Dizionario

Costante sarà, inoltre, il ricorso a strumenti della didattica multimediale: il sincretismo e la pluricodicità di tali supporti fungeranno da attivatori di attenzione, stimolando la produzione di nuovi saperi.

· Criteri per la verifica e la valutazione

Le verifiche saranno  formative in itinere e sommative a conclusione di un’unità didattica o di un modulo.

Per le verifiche orali (interrogazioni, interventi, capacità di inserirsi nella discussione con puntualità di riferimenti)  si procederà alla valutazione della conoscenza dell'argomento proposto e della capacità di operare collegamenti interdisciplinari ( italiano-geo-storia), del possesso del linguaggio  proprio. Le verifiche sommative scritte saranno in numero di tre/quattro per quadrimestre. 
Esse verteranno sulle seguenti tipologie:
1. lettura, analisi e commento di testi letterari e non;
2. produzione di testi scritti di vario tipo;
3. interrogazioni brevi e lunghe;
4. prove strutturate e semistrutturate.
Valutazione

La valutazione avrà carattere di trasparenza e terrà conto dei seguenti elementi di tipo cognitivo-operativo:

1. accertamento dei prerequisiti;
2. conoscenza dei contenuti;
3. comprensione;
4. correttezza nell’espressione;
5. organicità e coerenza espositiva;
6. capacità di analisi e interpretazione;
7. capacità di sintesi;
8. capacità di contestualizzare;
· Griglie di valutazione

Si precisa che le griglie di valutazione sono quelle approvate dal collegio docenti

· La valutazione finale terrà conto anche dei seguenti fattori

1. partecipazione

2. impegno

3. progressione di apprendimento

4. situazione personale

5. frequenza

6. livello della classe

7. condotta disciplinare

· Attività integrative previste

Lezioni sul campo

Apertura al territorio attraverso stage

Cinema e teatro 

Partecipazione ad eventi di rilevanza culturale e sociale

Partecipazioni a gare, concorsi, progetti MIUR
Visita a Musei e siti di rilevanza storico-geografica.

Sviluppo di una tematica trasversale e multidisciplinare nella forma del La.Pro:Di : “Al LES…si legifera”  declinata in tutte le possibili realizzazioni nelle diverse discipline del corso di studi. 

Telese Terme, 04/11/2013                                                                                        La docente
                                                                                        Teodolinda Franco
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Il Dirigente Scolastico – Domenica DI SORBO
Allegato A                                                                                                  NON PUBBLICABILE (ai sensi del D.lgs. 196/2003)

CLASSE: 2aES1                                                                              MATERIE : ITALIANO-GEOSTORIA
B1. - CASI PARTICOLARI RIFERITI AL SINGOLO ALLIEVO 

Specificare le motivazioni (alunno straniero, diversamente abile, problematiche personali - familiari, ecc.), le carenze rilevate (conoscenza della lingua italiana, difficoltà nell’esecuzione dei compiti, problemi di salute, difficoltà di concentrazione, ecc.), gli interventi da attuare in relazione alle carenze rilevate.

	Cognome e nome
	Motivazioni
	Carenze
	Interventi previsti

	Calabrese Camilla
	Difficoltà di apprendimento. 
	Difficoltà nell’esecuzione di un compito. Attenzione e concentrazione nulle. 
	Sollecitazioni

Coinvolgimenti

Stimoli  continui

Interventi personalizzati : riduzione, semplificazione,schematizzazione dei contenuti.


Telese Terme, 04/11/2013
                                                                                                                                           La docente

 Teodolinda  Franco                                                    

� In riferimento alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006. Il  Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli  contiene le seguenti  definizioni:


“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.


“Abilità”, indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).


“Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.
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